
rà coadiuvato da Riccardo
Locatelli e Marcello Rossi
di Novara. Un precedente
positivo per i valgobbini
con il fischietto campano: il
9 febbraio scorso i rossoblù
espugnarono 1-0 San Mari-
no grazie al gol messo a se-
gno da Bernardi. Sarà inve-
ceEnzoVesprinidellasezio-
ne di Macerata a dirigere
domenica 23novembre alle
11 Feralpi Salò-Monza in
programmaallostadio«Tu-
rina»: gli assistenti di linea
sarannoRosarioZinzidiCa-
tanzaro e Luca Cassarà di
Cuneo.Negativol’unicopre-
cedentetral’arbitromarchi-
giano e le formazioni bre-
sciane: lo scorso 13 aprile il
Lumezzane venne travolto
a Como subendo una scon-
fitta 3-0.

ILRICORDO
ASALE DIGUSSAGO
UNAMESSA
PERMIRKOBIANCHI
A tre anni dalla sua scom-
parsa l’indimenticato Mi-
rko Bianchi sarà ricordato
con una messa di suffragio
che verrà celebrata questa
sera alle 19.30 nella chiesa
Parrocchiale Santo Stefano
a Sale di Gussago, accanto
al cimitero della frazione
gussaghese. La cerimonia è
stataorganizzatadaRaffael-
la Gottardi, compagna di
«MisterB», insiemeai fami-
gliari dell’ex allenatore e al-
la dirigenza del Valgobbia-
zanano, ultima società alle-
natadaMirkoBianchi.L’in-
vitoèestesoacolleghie gio-
catori che hanno avuto mo-
dodilavorareconlui,eatut-
ti gli amici che ne vogliono
condividere il ricordo.

E’importante
trovarerisorse
anchedachi
nonneoffriva
inprecedenza
GIUSEPPESCIENZA
ALLENATOREFERALPISALO’

Sergio Zanca

Nella notturna di lunedì della
Feralpi Salò a Meda, contro il
Renate, hanno rotto il ghiac-
cio Pinardi, che ha trasforma-
to il rigore concesso per uno
spintone ai danni di Montero
sulla linea di demarcazione
dell’area, e Cittadino, con una
sassata all’incrocio dei pali. I
due guizzi hanno consentito
di contenere il tentativo di re-
cuperodeibrianzoli:e laFeral-
pi Salò può vincere e volare
nel campionato di Lega Pro:
«Sono contento soprattutto
per Cittadino –ha detto l’alle-
natore Beppe Scienza-. Quan-
do gli capita di tirare, spesso
lascia partire una botta che fi-
nisceallestelle.Stavoltalestel-
le non c’erano, e pioveva da
matti. Andrea ha ragionato,
piazzandoilpalloneallaperfe-
zione. Quando i gregari vanno
inparadisoèsempreunsegno
positivo, una bella notizia».

DOPO 13 GIORNATE la Feralpi
Salòèdiventataunacooperati-
va del gol, visto che sul tabelli-
no dei marcatori figurano ben
undici giocatori. Si tratta di
Abbruscato (4 reti), Ranelluc-
ci (3),Fabris (2),Broli,Leonar-
duzzi, JuanAntonio,Bracalet-
ti, Cavion, Romero, Pinardi e
Cittadino,unoatesta.«E’mol-
toimportanteriuscireadattin-
gere risorse anche da chi non
vedeva mai la porta», com-
menta il tecnico di Borgoma-

nero. Nel girone A di Lega Pro
non c’è nessun’altra squadra
contanticalciatoriandatiase-
gno. Al secondo posto, ad
esempio, c’è il Bassano, con
dieci: Nolè e Pietribiasi (6),
Maistrello, Iocolano (3), Pro-
ietti, Semenzato, Zanella, Fur-
lan, Cortesi e Cattaneo (1). Al
terzoilComo,connove:LeNo-
ci e Ganz (4), Cristiani (3), De
Sousa, Defendi e Rolando (2),
Curti, Fietta e Casoli (1). All’ul-
timo posto l’AlbinoLeffe, con
unsolobomber:Momentè,au-
tore di tutti i gol (6) della com-
pagine bergamasca. Cinque
quelli di Lumezzane (Ferrari
3,EkubaneMogos2,Ribeiroe
Benedetti 1), Cremonese, Por-
denone e Sudtirol.
I gardesani hanno diviso

equamente il loro bottino tra i
vari reparti: attacco (sei reti in
totale, grazie ad Abbruscato,
Juan Antonio e Romero), cen-
trocampo (sei con Fabris, Ca-
vion, Pinardi, Cittadino e Bra-
caletti)edifesa(cinqueconRa-
nellucci, Leonarduzzi e Broli).
Proprioun’autenticacoopera-
tiva.
Nello scorso campionato i

cannonieri verdeazzurri era-
no stati otto: Miracoli (13),
Marsura (8), Ceccarelli (7), Pi-
nardi (5), Bracaletti, Magli,
Dell’OrcoeZerbo (2).Dagli ot-
tonell’interotorneoagliattua-
liundici,quandononsiènem-
meno al giro di boa. Dopo ave-
re perso Miracoli (ora in B, al
Varese, dove si stacomportan-
do molto bene), Marsura (al
Modena, sempre tra i cadetti)
e Ceccarelli (all’Aquila, in Le-
ga Pro), questa estate Scienza
erapreoccupato,nonsapendo
chi, tra inuovi, avrebbe garan-
tito lo stesso bottino; ma tutti
hanno dato risposte positive

tanto che anche Abbruscato è
finito in panchina, alla ricerca
della scioltezza perduta. E
Juan Antonio, l’altro elemen-
todispicco,èfuoridaseiparti-
te,dovendorecuperarelalesio-
ne al retto femorale. I compa-
gninonfannoperòrimpiange-
re le loro assenze, alternando-
si nell’inquadrare lo specchio
della porta.•
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L’allenatore
citienesempre
stimolati
Elasocietànon
hamaimollato
GIORDAN LIGAROTTI
ATTACCANTECILIVERGHE

OmarLeonarduzzi:è ilcapitano dellaFeralpiSalò FOTOLIVE

Lavittorianel derby certifica larinascitagialloblù
Ligarotti:«Nonvogliamo piùritornare neltunnel»

LEGAPRO.Nella vittoriacon ilRenate si sonosbloccatiPinardi eCittadino

FeralpiSalò atutto gol:
c’èuna vera cooperativa
Sonoundici i giocatoriandatia segnoincampionato:
nessun’altrasquadraha fatto megliodeigardesani
E Scienzapuò contaresu tante armia disposizione

NicolòRomero,attaccante dellaFeralpiSalò: primoannosul Garda

Alberto Armanini

«Cambia il vento ma noi no».
Con buona pace di Giuliano
Sonzogni e Stefano Polini, che
potendo l’avrebbero rivoltato
come un calzino, il Ciliverghe
targato Andrea Quaresmini
hacambiatotuttosenzamodi-
ficare nulla. Non una cessio-
ne, non un acquisto, ma con
gli stessigiocatori sonoarriva-
ti risultati opposti. Occorreva
forse una rivoluzione di meto-
doe di testaper rendere possi-
bile l’impossibile, per trasfor-
mare una squadra sfiduciata
da1 punto,0gol fatti e 16 subi-
ti in 6 gare, in una formazione
fiduciosada9lunghezze,11re-
ti segnate e 8 prese nello stes-
so numero di incontri.
Dopo due pareggi consecuti-

vi, ma in crescendo (1-1 e 2-2),
il 3-1 interno con l’Inveruno
ha spazzato via la crisi: prima
vittoria, primo tris, prime cer-
tezze. Il successo di domenica
nel derby con il Montichiari
ha cancellato invece lo spettro
diunnuovo calo, temutodopo
ilbugiardo4-3incassatoaSon-
drio. L’emblema del cambio di
passo è il rendimento di Ciro

De Angelis, che è passato da 0
a4golgrazieall’esclusivo trat-
tamentodel«mentalist»Qua-
resmini. Con il Monti ha aper-
to ledanze, di testa; leha chiu-
seGiordanLigarotti, chiuden-
do un’azione di prima da ma-
nuale del calcio: «Siamo in sa-
lute, stiamo uscendo da un
tunnel in cui non vogliamo
più rientrare - spiega l’attac-
cante gialloblù -. L’allenatore
ci tiene stimolati, sempre sul-
l’attenti ancheneimomenti di
pausa».

TRADOTTO: la salvezza diretta
ora è possibile. «Mancano 32
puntied èprestoper montarsi
la testa - puntualizza Ligarotti
-. Eppure siamo sulla strada
giusta. Domenica abbiamo
vinto pur giocando meno be-
ne dei due incontri preceden-

ti.Masapevamodipotercorre-
re quel rischio, dopo due gare
propositive ravvicinate era
normale». Inaltri tempi,dopo
una sconfitta come quella di
Sondrio, ilCili si sarebbesciol-
to al sole. «Invece abbiamo ti-
rato fuorigli artigli emostrato
la nostra forza - sottolinea -.
Una forza che ci deriva dai
buoni risultati recenti e dalle
prestazionimaanchedallafor-
za granitica della società. For-
tuna che ci sono i due diretto-
ri. Fortuna che abbiamo alle
spalle una società così solida.
Non so cosa sarebbe accaduto
conunarealtàsocietariadiffe-
rente». Forse una caduta co-
me quella toccata un anno fa
al Palazzolo, di cui Ligarotti è
stato impotente e sfortunato
testimone. Ma ora è a Ciliver-
ghe, pronto a segnare altri gol
pesanti. «Io ci sono, do l’ani-
ma e sono a disposizione del-
l’allenatore e dei compagni,
con cui c’è un feeling specia-
le». Il gruppo c’è, i giocatori
hanno legato e gli stimoli non
mancano. Andavano solo sco-
vati e lasciati affiorare. «Cam-
bia il vento ma noi no». E il Ci-
liverghe non annoia più.•
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SERIED. Conl’arrivo diQuaresmini lasvolta tecnicacheserviva: lasquadranonè statatoccata maadesso stannoarrivando ipunti

Ciliverghe,ilventoadessoècambiato

Esultanoi giocatoridelCiliverghe: lastagione stafinalmente prendendounapiega positiva


